
Crinali scomparsi nell'arco di soli quarantacinque
Iprofilidelle Apane sono canibiati per sempre. Ogni mïnrto`sparlscono' 8,5 %nnellate dimanno

di FRANCESCO SCOLARO

INDIETRO non si torna. Che sia
ben chiaro. Non torneranno mai
più i crinali divorati dall'escavazio-
ne e dall'industria del marmo.
Non torneranno mai più gli anfrat-
ti e le grotte carsiche amate dagli
speleologi di tutto il mondo, deva-
stati dalle cave che arrivano a insi-

4.500.000 tonnellate all'anno, così
come emerso recentemente dal
convegno del Cai alla Torre Fiat a
Marina di Massa . Significa 12.329
tonnellate al giorno , 514 tonnella-
te all'ora, 8,5 tonnellate di marmo
che `spariscono ' ogni singolo minu-
to. Si tratta di tempo anche quan-
do si calcola che fino a oggi siano

D i questo passo
fra qualche secolo
le Alpi non ci saranno più

nuarsi in galleria fin dentro al ven-
tre delle montagne , un vero e pro-
prio serbatoio di acque fresche e
potabili per tutto il nostro territo-
rio. Non torneranno più gli amati
profili naturali che si possono am-
mirare persino dal mare e che si
stagliano verso il cielo; impervio e
dolce convivono a pochi metri di
distanza e appassionano escursioni-
sti, scalatori ed alpinisti . E quando
sarà consumato anche l'ultimo pez-
zo di marmo , quando tutto l'oro
bianco sarà stato trasformato in sta-
tue (purtroppo ben poco), piastrel-
le per rivestimenti e, soprattutto,
in scaglie e polvere, sappiatelo:
non torneranno mai più le nostre
Alpi Apuane . Saranno sparite per
sempre. Ci rimarranno i ricordi e
con loro quelle belle foto in bianco
e nero fino agli anni '60 o '70 del
secolo scorso , quando ancora l'esca-
vazione avanzava a ritmi «umani».
Eccole le nostre Apuane , le potre-
mo vedere nei preziosi archivi sto-
rici (come l'Archivio Bessi» che
ci ha gentilmente concesso gli scat-
ti in bianco e nero che vedete in pa-
gina). Le potremo vedere, ricorda-
re e rimpiangere per sempre. C'è
chi sostiene che ci sia «tempo». Cer-
to, è sempre una questione di tem-
po: ci vorranno alcuni secoli pri-
ma di finire tutto l'oro bianco. Ma
è sempre questione di tempo quan-
do si pensa che «indietro non si tor-
na»: ogni blocco , ogni tonnellata
di polvere e scaglie è un pezzo di
monte sparito per sempre. E indie-
tro non si torna. E' ancora questio-
ne di tempo , lo è sempre, anche
quando si mettono in relazione i
volumi scavati alla velocità di lavo-
ro attuale: i dati odierni parlano di

Si calcola che fino ad oggi,
in tutta la storia , siano stati
scavati 90 milioni di metri cubi

stati scavati 90 milioni di metri cu-
bi di Apuane in tutta la storia
dell'uomo ma la metà di questi vo-
lumi soltanto negli ultimi 60 anni.
E' sempre questione di tempo e lo
dimostrano bene gli scatti che ha
realizzato Michele Ambrogi rical-
cando i passi e le impronte
dell'«Archivio Bessi» (e che lo stes-
so giovane e bravo fotografo carra-
rese ci ha gentilmente fornito, su
nostra richiesta): poche decine di
anni e quei monti non sono più gli
stessi. Sono cambiati, sono Apua-
ne ma non le stesse di allora. Stra-
ziate, decapitate, sventrate hanno
perso il loro bell'aspetto . E' sem-
pre questione di tempo: ci potran-
no volere secoli, chissà , per finire
tutto l'oro bianco ma bisogna ricor-
dare che si viaggia a senso unico e
indietro non si torna.



VETTE
A sinistra, il
Monte Sagro in
due immagini,
una degli Anni
'70 (Archviio
Bessi) e una
realizzata ieri
da Michele
Ambrogi; a
destra, la cava
Palazzolo
Valsora al
Passo del
Vestito
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T GLI Dall 'alto, uno scatto preso dall'Archivio Bessi e risalente
agli Anni '70 e due foto di M ichele Ambrogi , che dimostrano
l'abbassamento dei crinale dei monte



l 'n marmo bianco
si < d % ° % 11®L =%» dalLa montagna nel giro dì appena cento ore
BASTANO tre giorni per modificare per sempre,
e irreparabilmente, il profilo delle Alpi Apuane.
Alla velocità di escavazione di oggi interi pezzi di
montagna spariscono nel giro di poche ore. Il
caso più recente, e più eclatante, è stato
certamente quello che ha riguardato la cava
Palazzolo Valsora quasi esattamente un anno fa:
era l'inizio di dicembre quando un grande
spuntone di marmo bianco si è letteralmente
volatilizzato dal profilo della montagna. Basta
guardare le immagini a lato, parlano da sole: la
prima foto, scattata il 5 dicembre attorno a
mezzogiorno; la seconda è stata fatta 4 giorni

dopo, martedì 9 dicembre attorno alle 5 del
pomeriggio. In meno di 100 ore tutto lo spuntone
è sparito per sempre e la montagna ha cambiato
il suo profilo naturale. Senza contare che fra il 5 e
il 9 dicembre c'erano ben due giorni festivi
quindi in realtà in sono bastate circa 50 ore far
sparire il bianco e «pregiato spuntone». Dal
dicembre del 2014 quella montagna non è più la
stessa. Una denuncia partita dagli ambientalisti
che dimostra la rapidità con cui l'industria del
marmo riesca a modificare in maniera
irreversibile il profilo delle nostre Alpi Apuane:
bastano 50 ore, meno di tre giorni per dirgli addio
per sempre.
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4.500.000 TONNELLATE ALL'ANNO: SONO I VOLUMI
SCAVATI, COSÌ COME EMERSO RECENTEMENTE
DAL CONVEGNO DEL CAI A MARINA DI MASSA

RITMI G d_ 1 NE

FINO AGLI ANNI '60 0'70 DEL SECOLO SCORSO
L'ESCAVAZIONE AVANZAVA A RITMI «U MANI»,
ADESSO VIAGGIA ALLA VELOCITÀ DELLA LUCE
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L'ARTISTA CARRARESE HA IMMORTALATO
ALCUNE DELLE ZONE PIÙ 'SVUOTATE'
E LE HA CONFRONTATE CON FOTO STORICF
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